
 

 

 

 

 
ORDINANZA DEL SINDACO 

 
N. 135 DEL 29/05/2026 

 
 

Oggetto: ORDINANZA PER RISPARMIO E USO RAZIONALE DELLA RISORSA 
IDRICA 

 
 
Premesso che durante la stagione estiva il maggior consumo di acqua potabile sull’intero territorio 
comunale viene accentuato da usi impropri quali l’innaffiamento di orti, giardini e superfici  a verde 
nonché lavaggi di autoveicoli e riempimento di piscine, causando anomali picchi di domanda e 
possibili carenze per l’indispensabile consumo umano; 
Preso atto della nota, acquisita al  prot. 25638 del  25.05.2026 e trasmessa da Umbra Acque s.p.a., 
gestore del Servizio idrico; 
Considerato che: 
- l'andamento climatico della stagione estiva impone il rigoroso contenimento del consumo d'acqua 
potabile, al fine di evitare disagi alla cittadinanza derivanti dalla scarsa disponibilità di risorse 
idriche; 
- è necessario contrastare ogni possibile spreco o utilizzo superfluo dell'acqua potabile; 
- l'acqua è un bene pubblico ed esauribile il cui uso è assoggettabile a regolamentazioni e 
limitazioni in presenza di motivi speciali e di pubblico interesse; 
Rilevata la necessità e l’urgenza di adottare una serie di misure per invitare la popolazione al 
risparmio idrico ed alla limitazione degli usi non essenziali, al fine di evitare possibili emergenze 
idriche, preservare la maggior quantità di risorsa disponibile all’uso umano ed alimentare e ridurre, 
di conseguenza, gli emungimenti di acqua potabile dal civico acquedotto per scopi diversi da quelli 
primari; 
dato atto che sussistono motivi di contingibilità ed urgenza tenuto conto del pericolo per la 
collettività connesso alla diminuzione o sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile, sotto il 
profilo igienico-sanitario; 
ritenuta propria la competenza quale capo dell’Amministrazione e Autorità Sanitaria Locale, 
individuabile ai sensi artt. 50 c. 5 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
richiamato il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., che detta disposizioni in merito al risparmio 
idrico e stabilisce che gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti entro i quali le 
risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino la qualità ed, in particolare, 
l’art. 98 che prevede che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure 
necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi……” e l’art. 144, comma 2 
che prevede che “Le acque costituiscono una risorsa che va tutelata ed utilizzata secondo criteri di 
solidarietà; qualsiasi loro uso è effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti delle 
generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale”;  
Visti: 
-  il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e nello specifico il punto 2 che 
prevede l’introduzione di misure per il risparmio idrico nonché il punto 8.2.10 che prevede in caso 
di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al risparmio ed alla limitazione 
degli utilizzi non essenziali;  



 

 

 

 

- l’art. 50 c. 5 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
- l’art- 54 c.7 bis del T.U.E.L. del 18 agosto n. 267; 
- il Piano di Tutela delle Acque della Regione Umbria, laddove prevede che gli usi delle 
acque siano indirizzati al risparmio e al corretto utilizzo delle risorse, per non pregiudicare il 
patrimonio idrico. 
dato atto che il presente provvedimento è esecutivo dall’affissione all’Albo pretorio on line del 
Comune di Gubbio e che la situazione di contingibilità ed urgenza consente l’omissione della 
comunicazione di avvio del procedimento di cui all’art. 7 della Legge 241/90; 

 
ORDINA 

 
a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, con decorrenza dal 01 giugno 2026 e sino al 
30 settembre 2026, salvo espressa revoca:  
1. fino al  30 settembre 2026, salvo espressa revoca: 
- di limitare l’utilizzo dalla rete idrica di acqua potabile ai soli scopi domestici ed igienico-sanitari; 
- il divieto di prelievo dalla rete idrica di acqua potabile per l'irrigazione di cortili, strade private, 
per il lavaggio di veicoli a motore e non, per il riempimento di piscine e fontane ornamentali non 
dotate di impianto di ricircolo; 
2. è consentito il prelievo dalla rete idrica di acqua potabile per l'irrigazione di orti e giardini 
solamente nella fascia oraria compresa dalle ore 22:00 alle ore 6:00 
3. i prelievi di acqua dalla rete idrica sono altresì consentiti per gli usi zootecnici e per tutte le altre 
attività ugualmente autorizzate per le quali necessiti l'uso di acqua potabile; 
4. sono consentiti il riempimento di piscine oggetto di attività commerciale o associativa, 
l'irrigazione di strutture sportive sempre destinate a dette attività, i servizi di autolavaggio 
regolarmente autorizzati, soltanto previo contatto con il gestore del Servizio Idrico al fine di 
concordare modalità e precauzioni necessarie; 
5. sono infine escluse dalla presente ordinanza le attività dei servizi pubblici di igiene urbana per le 
quali, comunque, dovranno essere assunti comportamenti utili a contenere gli sprechi; 
Le violazioni alla presente ordinanza saranno punite con il pagamento a titolo di sanzione 
amministrativa in conformità dell’art. 7 bis del D.Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267 con una sanzione 
amministrativa da € 25,00 a € 500,00. 

 
AVVERTE  

che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii. con l’applicazione della pena pecuniaria ivi prevista.  

 
DISPONE  

l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, 
tese a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché a perseguire eventuali prelievi abusivi (idranti, 
ecc.). 

 
RICORDA 

Che contro il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla notifica, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale dell’Umbria o, in alternativa, entro 120 giorni ricorso al Presidente della 
Repubblica. 

 
 DISPONE  

La pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio online dell’Ente;  
 



 

 

 

 

La notifica del presente provvedimento a: 
- Prefettura di Perugia - protcivile.prefpg@pec.interno.it 
- Autorità Umbra Rifiuti e Idrico - auri@postacert.umbria.it; 
-  Gruppo Carabinieri Forestale di Gubbio: fpg43618@pec.carabinieri.it 
- All'USL Umbria 1 - aslumbrial@postacert.umbria.it 
- Regione Umbria, ai seguenti indirizzi:  

regione.giunta@postacert.umbria.it; 
centroprotezionecivile.regione@postacert.umbria.it; 
direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it: 
direzioneagricoltura.regione@postacert.umbria.it 

-  Umbra Acque s.p.a. — umbraacque@pec.umbraacque.com. 
 
 
 
 
 
 

 IL SINDACO 
 Vittorio Fiorucci / InfoCert S.p.A. 
  

Documento sottoscritto con firma digitale 
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